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Ai Dirigenti Generali Centrali 

Ai Dirigenti Generali Compartimentali 

Ai Dirigenti Centrali e Periferici 

Ai Coordinatori delle Consulenze  
Professionali 
 
                             LORO SEDI 

  
 

NOTA OPERATIVA N. 1 
 
 
Oggetto: Modifiche al regolamento dei mutui ipotecari edilizi ed ai 
criteri di concessione dei prestiti  pluriennali.                     
        
  Il Consiglio di Amministrazione, tenuto conto della delibera 
di indirizzi del C.I.V. n. 246 del 11/11/2004, con Delibere n° 170  e n° 
171 del 08/06/2005, ha approvato notevoli modifiche ed innovazioni ai 
criteri di concessione delle prestazioni creditizie sia riferite al tasso di 
interesse applicato sia relative alle motivazioni. 
                   La riduzione dei tassi di interesse (per i piccoli prestiti TAE 
unico per le tre tipologie del 4%, per i prestiti pluriennali TAE del 
3,20%) diverrà operante dopo l’approvazione del provvedimento 
da parte dei Ministeri Vigilanti.  
   Il vigente regolamento relativo ai prestiti pluriennali, 
approvato con  Delibera del Consiglio di Amministrazione n.1565 del 
5/12/200, risulta ora innovato particolarmente  nei seguenti punti: 
1) abolizione del limite della quota cedibile (attualmente fissato ad 

€. 516,46) con il ripristino della facoltà dell’iscritto di impegnare il 
quinto integrale della retribuzione, come previsto dall’art. 5 del 
DPR 180/50; 

2) riduzione della percentuale di spesa da documentare con 
fattura, rispetto al preventivo prodotto, dal 20 al 10%; 

3) introduzione del prestito per acquisto di autovettura per 
l’iscritto; 

4) la abolizione della circostanza che l’immobile oggetto di 
acquisto, di ristrutturazione o di opere di mantenimento debba 
essere  l’unico immobile di proprietà su tutto il territorio 
nazionale. Pertanto è consentita l’erogazione del prestito, per 
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acquisto o ristrutturazione, a condizione che l’immobile già in 
proprietà non sia situato in comune distante meno di 50 Km. dal 
Comune di residenza nel quale si intende operare l’acquisto o 
l’intervento; 

5) introduzione del prestito quinquennale, nei limiti della spesa da 
sostenere, per l’acquisto da parte di iscritti ipovedenti, o anche 
loro familiari, dell’autovettura necessaria per il trasporto degli 
ipodenti; 

6) erogazione del prestito, anche in assenza di documentazione di 
spesa, agli iscritti per sostenere spese finalizzate alla cura e/o   
all’assistenza nei casi di infermità croniche che comportino  
perdita di autosufficienza o nei casi di patologie degenerative 
(es. morbo di Alzheimer, morbo di Parkinson, malattie mentali, 
ecc.) che abbiano colpito l’iscritto od un componente del suo 
nucleo familiare, ivi compresi i genitori dell’iscritto e/o  del coniuge. 

7) Abolizione dei limiti d’importo erogabile nei casi di 
matrimonio dell’iscritto o dei figli con elevazione della durata della 
prestazione da  quinquennale a decennale. 

 
 

Gli Organi dell’Istituto avevano già modificato il regolamento 
relativo alla erogazione dei mutui ipotecari edilizi con le Delibere n. 
242 del 27 Aprile 2004 del Commissario Straordinario e con la 
Delibera  del C.d.A. n. 37 del 14/10/2004. Con il nuovo provvedimento 
approvato dal C.d.A. sono state introdotte le seguenti ulteriori 
innovazioni: 
1) l’elevazione dell’importo finanziabile dall’80 al 90% del valore di 

perizia dell’immobile (entro il limite massimo di cui  all’art. 7 punto 
1); 

2) l’elevazione del periodo massimo di rimborso delle rate, 
rispettivamente  a 30 anni per i mutui a tasso variabile e  a 20 o 25 
anni per i mutui a tasso fisso; 

3) l’erogazione di mutui edilizi ipotecari per l’esecuzione di opere 
di mantenimento o ristrutturazione della casa anche fuori del 
comune di residenza purché destinata a prima abitazione; 

4) la facoltà per l’iscritto, che abbia già contratto un mutuo  
ipotecario edilizio con Istituti Bancari per acquisto della prima 
abitazione, di fruire di un mutuo erogato dall’Istituto per la 
estinzione di quello contratto con l’Istituto Bancario; 

5) erogazione di mutuo ipotecario all’iscritto che, ancorché titolare 
di altro alloggio, a seguito di separazione, ne sia rimasto privato, 
poiché assegnato dal Giudice nella disponibilità dell’ex coniuge o 
che, nel caso di separazione di fatto, comprovi di non poter 
disporre dell’immobile perché rimasto nella disponibilità dell’ex 
coniuge o comunque del precedente nucleo familiare. Quest’ultimo 
caso dovrà essere comprovato con documentazione attestante il 
cambio di residenza dell’iscritto in luogo diverso dall’abitazione del 
coniuge separato di fatto e l’avvenuta attivazione del giudizio di 
separazione; 
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6) Deroga ai limiti temporali previsti dall’art. 4 relativi alla 
certificazione della residenza nel caso di iscritto trasferito d’ufficio 
per motivi di servizio.      

 
Le domande di prestito pluriennale e quelle di mutuo ipotecario 

edilizio non ancora definite, dovranno essere istruite e liquidate 
secondo i nuovi criteri.  

  
        Si allegano i nuovi regolamenti e si invitano le SS.LL. ad 
effettuare, presso le Amministrazioni iscritte, le OO.SS., i Patronati, e 
con ogni altro mezzo ritenuto opportuno, ampia diffusione del 
contenuto delle modifiche apportate ai criteri erogativi delle prestazioni 
creditizie. 
 

IL DIRIGENTE GENERALE 
( Dott. Giovanni Franco MANCO ) 
F.to Dott. Giovani Franco Manco 

 
 
 
 
 All.ti 
 
 1-Nuovo Regolamento Prestiti 
 2-Nuovo Regolamento Mutui 

 



PRESTITI PLURIENNALI DIRETTI 

Cosa fornisce la prestazione 

Somma in denaro per far fronte a documentate necessità personali o familiari. 

Chi ha diritto alla prestazione 

Gli iscritti alla "Gestione unitaria autonoma delle prestazioni creditizie e sociali" possono 

richiedere prestiti da estinguersi con trattenute mensili sullo stipendio pari al quinto della 

retribuzione mensile, al netto delle ritenute di legge, qualora siano in possesso dei 

seguenti requisiti: 

siano in attività di servizio;  

abbiano almeno quattro anni di servizio effettivo nel rapporto di impiego utile a 

pensione, (due se invalidi o mutilati di guerra o decorati al valore militare). 

Durata della prestazione 

Il prestito può avere durata quinquennale, con l'importo da restituire in 60 rate mensile, o 

decennale, da restituire in 120 rate mensili, salvo che al richiedente rimanga un periodo 

minore di servizio per conseguire il diritto al collocamento a riposo. In tal caso l'iscritto non 

può ottenere un prestito la cui durata sia superiore al periodo che intercorre tra la 

concessione e il collocamento a riposo per limiti d'età. 

Come si calcola la prestazione 

Si moltiplica il quinto della retribuzione, al netto delle ritenute di legge, per il numero delle 

rate mensili corrispondenti alla durata del prestito. La quota cedibile non può essere 

superiore ad un quinto dello stipendio e degli altri emolumenti a carattere fisso e 

continuativo.  

Il prestito viene concesso al tasso d'interesse del 3,70% a scalare.

Dall'importo lordo della somma concessa vengono detratti: 

per i prestiti quinquennali 

- spese di amministrazione:  0,50% 



- premio fondo rischi:  1,50% per il personale 
con limite di età pensionabile 

a 65 anni; 
2% con limite di età 

pensionabile superiore 
a 65 anni; 

che corrispondono complessivamente al T.A.E.G del 4,82%. 

per i prestiti decennali 

- spese di amministrazione:  0,50% 
- premio fondo rischi:  3% per il personale 

con limite di età pensionabile 
a 65 anni; 

4% con limite di età 
pensionabile superiore 

a 65 anni; 
 
che corrispondono complessivamente al T.A.E.G. del 4,63%.  

La restituzione del prestito ha inizio dal secondo mese successivo a quello di concessione, 

con la conseguente corresponsione degli interessi di pre-ammortamento. 

Come si ottiene la prestazione 

L'iscritto deve presentare domanda, compilata su apposito modello fornito dall'Istituto, ( 

vedi sezione modulistica sul sito Internet http://www.inpdap.it/ ) all'Amministrazione dalla 

quale dipende che provvederà ad inoltrarla, completa dei dati e dei relativi documenti, alla 

Sede INPDAP   territorialmente competente in relazione al luogo di residenza dell'iscritto. 

Alla domanda devono essere allegati: 

la documentazione attestante lo stato di bisogno e/o la spesa sostenuti, prevista 

per la motivazione della richiesta; 

un certificato medico di sana costituzione fisica (da rilasciarsi solo a cura di un 

medico della ASL, o di un ufficiale medico in attività di servizio, o di un medico 

incaricato dall'Amministrazione dalla quale dipende il richiedente, non oltre 45 giorni 

prima della presentazione della domanda all'Amministrazione di appartenenza 

dell'iscritto). 



MOTIVAZIONI 
DURATA 

MASSIMA 
DOCUMENTAZIONE 

CALAMITÀ NATURALI 

Terremoti, alluvioni 

 

 

 

EVENTI SIMILARI 

Rapine, furti, incendi 

5 ANNI 

 

 

 

 

5 ANNI 

- Autocertificazione dello 

stato di famiglia. 

- Dichiarazione del Comune o 

di altra Amm. Pubblica 

indicante soggetti e beni 

danneggiati o estorti, nonché 

l'entità dei danni. 

- Autocertificazione da cui 

risulti che non esiste apposita 

copertura assicurativa. 

      

MALATTIE GRAVI 

Dipendente 

 

 

Coniuge 

Figli 

Genitori del dipendente e 

del coniuge 

5 o 10 ANNI 

 

 

 

 

 

 

5 o 10 

ANNI 

- Autocertificazione dello 

stato di famiglia. 

Per i figli e i genitori non 

conviventi autocertificazione 

attestante il rapporto di 

parentela 

 - Documentazione sanitaria 

comprovante la diagnosi e la 

gravità della malattia. 

- Ricevute di spese (se già 

sostenute) o 

autocertificazione degli 

impegni economici da 

sostenere. 

ACQUISTO: 

AUTOVETTURA 



MODIFICATA 

o CARROZZELLA 

ORTOPEDICA 

per portatori di handicap 

oppure di 

PROTESI 

di elevato costo 

oppure di 

AUTOVETTURA PER 

IPOVEDENTI 

 

 

PER: 

Dipendente 

Coniuge 

Figli 

Genitori del dipendente 

o del coniuge 

5 ANNI 

 

 

 

 

stato di famiglia. 

Per i figli e i genitori non 

conviventi, autocertificazione 

attestante il rapporto di 

parentela 

- Preventivo delle spese da 

sostenere. Le modifiche 

all'auto per portatori di 

handicap devono risultare dal 

preventivo. 

INGIUNZIONI DI 

PAGAMENTO 

PIGNORAMENTI 

ORDINANZE ESECUTIVE 

SENTENZE DI CONDANNA 

DECRETI INGIUNTIVI 

VERTENZE LEGALI 

DIFFIDE DI PAGAMENTO 

Da parte di enti pubblici  

PAGAMENTO TASSA DI 

5 ANNI 

 

 

 

 

 

 

 

 

- Autocertificazione dello 

stato di famiglia. 

- Fatture o ricevute fiscali di 

pagamento regolarmente 

quietanzate. 

- Altra documentazione che 

dimostri inequivocabilmente 

l'obbligo di pagare e il relativo 

importo posto a carico 

dell'interessato. 

 



SUCCESSIONE DIRETTA 

A seguito di decesso del 

coniuge o del genitore 

SFRATTO ESECUTIVO 

Con richiesta di intervento 

della forza pubblica 

5 ANNI max 9.296,22 Euro 

- Autocertificazione dello 

stato di famiglia. 

- Copia autentica della 

sentenza di sfratto. 

RISCATTO DI ALLOGGI 

POPOLARI 

 

RISCATTO DI ALLOGGI DI 

ENTI PUBBLICI GIA 

CONDOTTI 

IN LOCAZIONE 

10 ANNI  

- Autocertificazione dello 

stato di famiglia. 

- Contratto preliminare di 

riscatto dell'alloggio con la 

ricevuta di avvenuto 

pagamento dell'anticipo 

dovuto o copia conforme 

dell'atto pubblico del riscatto 

registrato o in corso di 

registrazione, stipulato da 

non oltre un anno (titolari del 

riscatto possono essere solo 

il dipendente ed il coniuge). 

- Documentazione dell'ente 

pubblico attestante la 

dismissione in corso 

dell'abitazione, il prezzo e la 

volontà dell'iscritto di voler 

riscattare l'alloggio. 

- Autocertificazione da cui 

risulti che l'iscritto o i 

componenti del nucleo 



familiare non possiedono 

altra/e abitazione/i nel 

comune dove è ubicato 

l'immobile per il quale si 

richiede il prestito né in 

comuni distanti meno di 50 

km. 

- Autocertificazione dello 

stato di famiglia. 

- Copia conforme dell'atto 

costitutivo o dello statuto 

della cooperativa. 

- Copia conforme dell'atto 

notarile registrato o in corso 

di registrazione ove 

l'assegnazione definitiva sia 

già intervenuta da non oltre 

un anno. 

Se l'assegnazione definitiva 

non è ancora intervenuta: 

- Copia conforme della 

concessione edilizia non 

scaduta intestata alla 

cooperativa. 

- Dichiarazione del 

presidente della cooperativa 

contenente il costo totale 

della costruzione ed il riparto 

della spesa tra soci. 



- Copia autenticata delle 

ricevute dei pagamenti 

effettuati dal socio alla 

cooperativa di importo non 

inferiore al 10% del costo 

totale dell'appartamento 

assegnato o prenotato, 

esclusa l'eventuale quota 

parte del mutuo bancario. 

- Copia autenticata delle 

fatture di spesa sostenute 

dalla cooperativa di importo 

non inferiore al 10% del costo 

totale della costruzione. 

- Dichiarazione rilasciata dal 

direttore dei lavori attestante 

lo stato di avanzamento dei 

lavori e che gli stessi sono in 

corso. 

- Autocertificazione da cui 

risulti che l'iscritto o i 

componenti del nucleo 

familiare non possiedono 

altra/e abitazione/i nel 

comune dove è ubicato 

l'immobile per il quale si 

richiede il prestito né in 

comuni distanti meno di 50 

km. 

Per l'acquisizione di 



abitazione da cooperativa 

costituita tra locatari di 

abitazione di enti pubblici in 

corso di dismissione: 

- Copia conforme dell'atto 

costitutivo e dello statuto 

della cooperativa. 

- Dichiarazione del 

presidente dalla quale risulti 

la qualità di socio dell'iscritto, 

la qualità di locatario di 

abitazione riscattata dalla 

cooperativa ed il costo del 

riscatto a carico dell'iscritto. 

Le copie della 

documentazione riguardante 

gli atti della cooperativa 

possono essere autenticate 

dal presidente della 

cooperativa stessa. 

- Autocertificazione dello 

stato di famiglia. 

- Copia autenticata 

compromesso di 

compravendita debitamente 

registrato da cui risulti 

versato un acconto pari al 

10% del prezzo pattuito per 

la vendita o copia conforme 

autenticata dell'atto di 



compravendita, di acquisto 

nuda proprietà o usufrutto già 

registrato o in corso di 

registrazione e stipulato da 

non oltre un anno. 

- Autocertificazione da cui 

risulti che l'iscritto o i 

componenti del nucleo 

familiare non possiedono 

altra/e abitazione/i nel 

comune dove è ubicato 

l'immobile per il quale si 

richiede il prestito né in 

comuni distanti meno di 50 

km. 

COSTRUZIONE 1° CASA 

DI ABITAZIONE
10 ANNI 

- Autocertificazione dello 

stato di famiglia. 

- Copia autenticata della 

concessione edilizia non 

scaduta, intestata al 

richiedente o al coniuge. 

- Computo metrico estimativo 

relativo all'intera costruzione 

redatto da professionista 

iscritto all'albo. 

- Dichiarazione del direttore 

dei lavori attestante lo stato 

di avanzamento dei lavori e 

che gli stessi sono ancora in 

corso. 



- Copia conforme delle fatture 

quietanzate, comprovanti le 

spese effettuate per la 

costruzione pari almeno al 

10% del costo totale, escluso 

l'eventuale mutuo. 

- Autocertificazione da cui 

risulti che l'iscritto o i 

componenti del nucleo 

familiare non possiedono 

altra/e abitazione/i nel 

comune dove è ubicato 

l'immobile per il quale si 

richiede il prestito né in 

comuni distanti meno di 50 

km. 

ANTICIPATA ESTINZIONE 

DEI 

MUTUI IPOTECARI 

Sull'unica casa di proprietà 

RIDUZIONE DEI MUTUI 

IPOTECARI 

Sull'unica casa di proprietà 

5 ANNI 

- Autocertificazione dello 

stato di famiglia. 

- Dichiarazione dell'Istituto 

bancario attestante l'importo 

necessario alla anticipata 

estinzione o riduzione del 

mutuo ipotecario. 

- Autocertificazione da cui 

risulti che l'iscritto o i 

componenti del nucleo 

familiare non possiedono 

altra/e abitazione/i nel 

comune dove è ubicato 

l'immobile per il quale si 

richiede il prestito né in 



comuni distanti meno di 50 

km. 

LAVORI DI PARTICOLARE 

RILEVANZA ALLE 

ABITAZIONI 

DI PROPRIETA' 

Ampliamenti - 

sopraelevazioni 

10 ANNI 

- Autocertificazione dello 

stato 

di famiglia. 

- Documento dal quale risulti

la proprietà della casa. 

- Planimetria catastale e 

copia 

autenticata della concessione

edilizia. 

- Dichiarazione del direttore 

dei 

lavori attestante lo stato di 

avanzamento dei lavori e che

gli stessi sono ancora in 

corso. 

- Computo metrico estimativo

redatto su carta, intestata, da

professionista iscritto all'albo 

o 

da imprese edili. 

- Copia conforme di fatture 

quietanzate, pari almeno al 

10% del preventivo. 

- Autocertificazione da cui 

risulti che l'iscritto o i 

componenti del nucleo 

familiare non possiedono 



altra/e abitazione/i nel 

comune dove è ubicato 

l'immobile per il quale si 

richiede il prestito né in 

comuni distanti meno di 50 

km. 

LAVORI CONDOMINIALI 5 ANNI 

- Autocertificazione dello 

stato 

di famiglia. 

- Documento dal quale risulti

la proprietà della casa. 

- Dichiarazione 

dell'amministratore del 

condominio attestante gli 

estremi della delibera 

condominiale con la quale è 

stata decisa l'effettuazione 

dei lavori. 

- Copia del preventivo dei 

lavori con la ripartizione per 

millesimi della spesa a carico 

del dipendente. 

- Copia autenticata della 

concessione edilizia se 

richiesta. 

- Copie autenticate di fatture

regolarmente firmate per 

quietanza, cumulative e 

singole, pari almeno al 10% 



delle spese preventivate. 

- Autocertificazione da cui 

risulti che l'iscritto o i 

componenti del nucleo 

familiare non possiedono 

altra/e abitazione/i nel 

comune dove è ubicato 

l'immobile per il quale si 

richiede il prestito né in 

comuni distanti meno di 50 

km. 

LAVORI DI RIPARAZIONE 

E RESTAURI ALLE 

ABITAZIONI IN 

PROPRIETA' 

Indispensabili per l'abitabilità 

dell'immobile 

10 ANNI 

- Autocertificazione dello 

stato di famiglia. 

- Documento dal quale risulti 

la proprietà della casa. 

- Preventivo dei lavori e della 

relativa spesa o dichiarazione 

dettagliata dei lavori eseguiti 

con l'indicazione dei costi, 

rilasciato da competenti 

professionisti o imprese su 

carta intestata. 

- Copie autenticate di tutte le 

fatture regolarmente firmate 

per quietanza pari almeno al 

10% delle spese 

preventivate. 

- Autocertificazione da cui 

risulti che l'iscritto o i 

componenti del nucleo 



familiare non possiedono 

altra/e abitazione/i nel 

comune dove è ubicato 

l'immobile per il quale si 

richiede il prestito né in 

comuni distanti meno di 50 

km. 

- Autocertificazione attestante 

che trattasi di lavori 

indispensabili all'abitabilità 

dell'immobile. 

LAVORI DI RIPARAZIONE 

E RESTAURI ALLE 

ABITAZIONI IN 

LOCAZIONE, USO 5 ANNI 

- Autocertificazione dello 

stato di famiglia. 

- Preventivo dei lavori e della 

relativa spesa o dichiarazione 

dettagliata dei lavori eseguiti 

con l'indicazione dei costi, 

rilasciato da competenti 

professionisti o imprese su 

carta intestata. 

- Copie autenticate di tutte le 

fatture regolarmente firmate 

per quietanza pari almeno al 

10% delle spese 

preventivate. 

- Autorizzazione, con firma 

autenticata, rilasciata dal 

proprietario dell'abitazione ad 

effettuare i lavori a spese 

dell'inquilino (per gli enti 



pubblici solo autorizzazione).

- Copia conforme del 

contratto di locazione, uso, 

usufrutto, ecc... 

- Autocertificazione da cui 

risulti che l'iscritto o i 

componenti del nucleo 

familiare non possiedono 

altra/e abitazione/i nel 

comune dove è ubicato 

l'immobile per il quale si 

richiede il prestito né in 

comuni distanti meno di 50 

km. 

- Autocertificazione attestante 

che trattasi di lavori 

indispensabili all'abitabilità 

dell'immobile. 

- Autocertificazione dello 

stato 

di famiglia.  

- Documento dal quale risulti

la proprietà della casa o 

copia 

autenticata del contratto di 

locazione. 

- Preventivo dei lavori e della

relativa spesa o dichiarazione

dettagliata dei lavori eseguiti

con l'indicazione dei costi, 



rilasciato da competenti 

professionisti o imprese su 

carta 

intestata. 

- Copie autenticate di tutte le

fatture regolarmente firmate

per quietanza pari almeno al

10% delle spese 

preventivate. 

- Autocertificazione da cui 

risulti che l'iscritto o i 

componenti del nucleo 

familiare non possiedono 

altra/e abitazione/i nel 

comune dove è ubicato 

l'immobile per il quale si 

richiede il prestito né in 

comuni distanti meno di 50 

km. 

- Autorizzazione dell'ente 

pubblico ad effettuare 

l'installazione dell'impianto a 

spese dell'inquilino. 

- Autocertificazione dello 

stato di famiglia. 

 

PER L'ACQUISTO DI 

GARAGE O BOX: 

- Compromesso di 

compravendita debitamente 



registrato, purchè risulti 

versato un acconto pari 

almeno al 10% del prezzo 

pattuito, in alternativa alla 

copia conforme autenticata 

dell'atto di compravendita 

registrato e stipulato da non 

oltre un anno. 

PER LA COSTRUZIONE DI 

GARAGE O BOX: 

- Copia autenticata della 

concessione edilizia, copie 

autenticate di fatture firmate 

per quietanza comprovanti 

almeno il 10% delle spese 

preventivate per i lavori e per 

i materiali di costruzione del 

garage o del box. 

- Autocertificazione da cui 

risulti che l'iscritto o i 

componenti del nucleo 

familiare non possiedono 

altro garage o box nel 

comune dove è ubicato 

l'immobile per il quale si 

richiede il prestito né in 

comuni distanti meno di 50 

km. 

- Autocertificazione dello 

stato di famiglia. 

PER L'ACQUISTO DI



PER L'ACQUISTO DI 

CANTINA: 

- Copia dell'atto dal quale 

deriva la proprietà 

dell'abitazione di cui la 

cantina rappresenta la 

pertinenza; compromesso di 

compravendita debitamente 

registrato in alternativa alla 

copia conforme autenticata 

dell'atto di compravendita già 

registrato o stipulato da non 

oltre un anno, dal quale risulti 

versato un acconto pari 

almeno al 10% del prezzo 

pattuito. 

PER LA COSTRUZIONE DI 

CANTINA: 

- Copia dell'atto dal quale 

deriva la proprietà 

dell'abitazione di cui la 

cantina rappresenta la 

pertinenza; copia autenticata 

della concessione edilizia; 

preventivo delle spese per i 

lavori e i materiali di 

costruzione della cantina e 

fatture comprovanti almeno il 

10% delle spese 

preventivate. 



- Autocertificazione da cui 

risulti che l'iscritto o i 

componenti del nucleo 

familiare non possiedono 

altra/e abitazione/i nel 

comune dove è ubicato la 

pertinenza per il quale si 

richiede il prestito né in 

comuni distanti meno di 50 

km. 

MATRIMONIO DEL 

DIPENDENTE 
10 ANNI  

- Autocertificazione dello 

stato di famiglia. 

- Autocertificazione di 

matrimonio avvenuto da non 

oltre un anno. 

- Autocertificazione di 

avvenute pubblicazioni. 

MATRIMONIO DEI FIGLI 

DEL DIPENDENTE 
10 ANNI  

- Autocertificazione dello 

stato di famiglia. 

- Autocertificazione di 

matrimonio avvenuto da non 

oltre un anno. 

- Autocertificazione di 

avvenute pubblicazioni. 

- Autocertificazione che 

attesti il rapporto di parentela 

degli sposi con il richiedente.

 

NASCITA DI FIGLI  



NASCITA DI FIGLI  

ADOZIONE  

AFFIDAMENTO 

PREADOTTIVO 

 

 

 

 

 

 

 

 

NASCITE E ADOZIONI  

PLURIME  

ADOZIONI 

INTERNAZIONALI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 ANNI max 15.493,71 Euro 

stato di famiglia. 

- Se il familiare non risulta 

incluso nello stato di famiglia 

autocertificazione della 

nascita o in caso di 

affidamento preadottivo 

documento pubblico 

comprovante l'adozione 

l'affidamento preadottivo o 

relativa autocertificazione. 

DECESSO DI FAMILIARI 

Coniuge, figli, genitori anche 

non conviventi 

5 ANNI max 12.394,97 Euro

- Autocertificazione dello 

stato di famiglia. 

- Autocertificazione della 

morte 

dei familiari. 

- Autocertificazione che 

attesti 

il rapporto di parentela con il

dipendente interessato se 

trattasi di decesso di figli non

compresi nell' 

autocertificazione dello stato 



di famiglia.  

Nel caso di decesso con 

temporaneo o avvenuto da 

non oltre un anno di più 

familiari la durata del prestito 

é pari a 10 anni per un 

importo massimo di 

18.592,45 

Euro 

TRASFERIMENTO 

D'UFFICIO  

O A DOMANDA DELLA 

SEDE DI  

LAVORO IN UN'ALTRA 

CITTA' 

5 ANNI 

- Autocertificazione dello 

stato di famiglia del Comune 

di nuova residenza con la 

relativa data di iscrizione 

anagrafica del dipendente o 

dell'intero nucleo familiare. 

- Dichiarazione 

dell'Amministrazione di 

appartenenza attestante 

l'avvenuto 

trasferimento. 

- Autocertificazione storica di 

residenza con i relativi cambi

di domicilio. 

- Preventivo delle spese 

relative al trasferimento quali 

trasporto suppellettili 

contratto di 

locazione allacci luce gas 

- Copia conforme di fatture 

firmate per quietanza pari 



almeno al 10% delle spese 

preventivate. 

TRASLOCO 5 ANNI 

 

- Autocertificazione dello 

stato di 

famiglia con il nuovo 

domicilio. 

- Attestato 

dell'Amministrazione di 

appartenenza dell'avvenuto 

cambio. 

- Autocertificazione storica di 

residenza con i relativi cambi 

di domicilio. 

- Copia conforme di fatture 

firmate per quietanza pari 

almeno al 10% delle spese 

preventivate relative al 

trasloco quali trasloco 

suppellettili. contratto di 

locazione allaccio luce gas. 

PROTESI DENTARIE 

CURE ODONTOIATRICHE 

5 ANNI

- Autocertificazione dello 

stato di famiglia. 

- Per i figli non compresi 

nell'autocertificazione di cui 

sopra, autocertificazione che 

attesti che gli stessi sono a 

carico e non percepiscono 

redditi propri. 



- Preventivo dettagliato 

rilasciato dagli specialisti con 

l'indicazione delle cure da 

effettuare e delle spese da 

sostenere. 

- Copie conformi all'originale 

di fatture firmate per 

quietanza pari almeno al 10% 

delle spese preventivate. 

ISCRIZIONE E 

FREQUENZA A 

CORSI DI 

SPECIALIZZAZIONE 

POST-UNIVERSITARI 

Durata minima 2 anni 

 

 

Dipendente 

Coniuge 

Figli a carico 

5 ANNI 

- Autocertificazione dello 

stato di famiglia. 

- Autocertificazione dalla 

quale risulti la 

specializzazione e la durata 

del corso nonché l'iscrizione 

e la frequenza 

dell'interessato al corso 

stesso. 

- Autocertificazione attestante 

che il figlio è a carico e non 

percepisce redditi propri. 

- Documentazione attestante 

la spesa sostenuta o da 

sostenere. 

- Autocertificazione dello 

stato di famiglia. 

- Adeguata certificazione 

pubblica 

- Preventivo di eventuale 



patrocinatore legale dal quale 

risultino la vertenza e gli 

oneri. 

- In caso di provvedimenti 

relativi all'abitazione, 

compreso il condono edilizio, 

autocertificazione nella quale 

si attesti che la casa oggetto 

di condono è la prima ed 

unica nell'ambito del nucleo 

familiare su tutto il territorio 

nazionale. 

 

ACQUISTO 

AUTOVETTURA PER 

ISCRITTO 

5 ANNI 

- Preventivo di spesa del 

concessionario auto 

- Ricevura relativa al 

versamento dell'acconto pari 

al 10% 

- Autocertificazione da cui 

risulti che l'iscritto non è 

proprietario di altra/e 

autovettura/e. 

CASI ECCEZIONALI NON 

CATALOGABILI NEI 

CRITERI ELENCATI MA 

SOCIALMENTE RILEVANTI

- Autocertificazione dello 

stato 

di famiglia. 

-Autocertificazione o 

adeguata certificazione 

pubblica o 

ricevute attestanti un 

notevole 

impegno di spesa sostenuta 



o 

da sostenere. 

- Autocertificazione o 

documento pubblico che 

attesti una 

particolare situazione 

familiare 

giustificativa della 

motivazione 

addotta. 

Notizie utili 

Il pagamento della prestazione avviene, a mezzo assegno bancario non trasferibile 

intestato al richiedente, inviato all'indirizzo indicato sulla domanda o con accredito sul c/c 

postale o bancario, indicato dal richiedente. 

Qualora la data di emissione dell'assegno sia antecedente alla data di morte dell'assistito, 

l'assegno va all'asse ereditario; se la data di emissione dell'assegno è successiva alla data 

di morte dell'assistito, invece, l'assegno va restituito all'INPDAP . 

E' possibile estinguere anticipatamente il prestito concesso in qualsiasi momento mediante 

il versamento del debito residuo, depurato della quota parte dei fondo rischio e degli 

interessi non maturati. Non è possibile ottenere una nuova cessione fintanto che: 

non siano trascorsi almeno due anni dall'inizio di una cessione stipulata per un 
quinquennio;  

non siano trascorsi almeno quattro anni dall'inizio di una cessione stipulata per un 

decennio. 

Anche prima che siano trascorsi due anni dall'inizio di una cessione quinquennale può 

essere concessa una cessione decennale quando questa si richieda per la prima volta, 

fermo restando che con la nuova cessione sarà estinta la precedente. 

 



Nel caso di cessazione dal servizio prima che sia estinta la cessione, l'efficacia di questa 

si estende di diritto sulla pensione: in tal caso la quota da trattenere non può eccedere il 

quinto della pensione. Qualora la cessazione dal servizio, anziché ad una pensione, dia 

diritto ad una somma una volta tanto, a carico dell'Amministrazione o di un Istituto di 

previdenza, tale somma è ritenuta fino a concorrenza del debito rimanente. Ove tale 

ritenuta estingua il prestito anticipatamente è dovuto al debitore la quota parte degli 

interessi e del fondo rischi non maturati. 

Qualora il credito diventi inesigibile, la somma dovuta verrà addebitata al fondo rischi, 

secondo le procedure stabilite. 

Nel caso in cui il debitore cessi dal servizio per causa di morte, le quote sono dovute fino 

al giorno del decesso, mentre il debito residuo, relativo alle quote ancora non scadute, al 

netto degli interessi non maturati e della quota devoluta al fondo rischi, verrà imputato 

sempre al fondo rischi. 

L'aspettativa senza assegni, la riduzione di quota e la sospensione dal servizio 

determinano un prolungamento del piano di ammortamento pari al numero di quote non 

versate aumentate degli interessi che sulle stesse dovranno essere calcolati al tasso 

originario di concessione. 
 



 1 

 
REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE  DI MUTUI IPOTECARI AGLI 

ISCRITTI ALLA GESTIONE UNITARIA DEL CREDITO E DELLE 
ATTIVITA' SOCIALI  DELL'INPDAP 

(articolo 1, comma 245, della legge n. 662/96; d.m. 27/07/1998, n. 463). 
 
 
                                          

TITOLO   I 
 

CONDIZIONI E LIMITI PER LA CONCESSIONE DEL MUTUO 
 

ARTICOLO 1 
 

1. A favore degli iscritti alla Gestione unitaria delle prestazioni creditizie e sociali 

dell’INPDAP è prevista, nei limiti delle disponibilità di bilancio ed ai sensi dell'articolo 1, 

lettera a), del Regolamento adottato con decreto del Ministro del lavoro e previdenza sociale 

27 luglio 1998, n. 463, la concessione di mutui ipotecari destinati all'acquisto di una unità 

abitativa da adibire a prima casa. 

2. I mutui possono essere richiesti dagli iscritti in servizio a tempo indeterminato con una 

anzianità  effettiva di almeno 1 anno e dai dirigenti con contratto a tempo determinato con 

pari anzianità di servizio. 

3. Il mutuo può essere concesso all’iscritto qualora lo stesso  nonché i componenti del  nucleo 

familiare non siano proprietari  di altra  abitazione nel comune  ove è ubicato 

l’immobile oggetto della richiesta di finanziamento, ovvero in comuni distanti meno di 

50 chilometri. 

4. I mutui possono essere erogati per l’acquisto di immobili che non presentino le    

caratteristiche delle abitazioni di lusso, così come definite dal decreto del Ministero dei 

lavori pubblici 2 agosto 1969, e successive modifiche ed integrazioni.  

5. I mutui  possono essere concessi anche per l’acquisto di un fabbricato rurale da 

destinare a civile abitazione a condizione che sia stata fatta domanda ai sensi di legge 

di variazione dal catasto terreni al catasto urbano con attribuzione della rendita 

catastale.  

6. E’ consentita la cointestazione del mutuo ai coniugi qualora entrambi iscritti  siano in 

regime di comunione legale dei beni  ovvero in regime di separazione dei beni qualora 

intendano  acquistare l’unità abitativa in comproprietà.    
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ARTICOLO 2 

 

1. In deroga a quanto previsto  dall’articolo 1 , il mutuo può essere  concesso anche: 

a) all’iscritto che, pur convivendo con i genitori proprietari dell’immobile in cui  risiede, 

intenda acquistare una unità abitativa per il proprio nucleo familiare. 

b) al richiedente o ad uno dei componenti il  nucleo familiare se  proprietario  di altra unità 

abitativa, in misura percentuale inferiore o pari  al 50%, e la stessa non sia disponibile 

perche’ gravata da diritti reali, quali usufrutto, uso e diritto di abitazione, a  favore di terzi  

estranei al nucleo familiare;  

c) all’iscritto la cui abitazione sia stata assegnata  al coniuge in base a sentenza definitiva di 

separazione ovvero scioglimento, annullamento o cessazione degli effetti civili del 

matrimonio. 

d) all’iscritto, comproprietario di un appartamento, per l’acquisto delle residue quo te di 

proprietà di soggetti estranei al nucleo familiare; 

e) all’iscritto, che abbia già  contratto un mutuo per acquisto prima casa con un Istituto 

di credito, qualora sopravvenga, per l’iscritto stesso od il coniuge, una condizione di 

invalidità non inferiore al 70% o decesso  che ne abbiano ridotto la capacità 

economica. 

2. Le  circostanze di cui al comma precedente devono essere  documentate con copia conforme 

degli atti  comprovanti la situazione dedotta, ad eccezione della circostanza di cui alla lettera a) 

che può essere  autodichiarata  

 

ARTICOLO 3 

 
1. E’ altresì consentita l’erogazione del mutuo anche per l’acquisto  di un’ autorimessa o 

posto auto non pertinenziale purchè sito a non oltre 500 metri dall’unità immobiliare di 

proprietà o da acquistare  presso la quale il richiedente fissi la residenza. 

 

ARTICOLO 4 

 

1 Il mutuatario o i mutuatari nell’ipotesi di cointestazione del contratto di mutuo devono, 

entro 18 mesi dalla data di stipula del contratto, acquisire la residenza presso l’unità 

abitativa oggetto del finanziamento, dandone prova alla sede territorialmente competente 

mediante produzione del relativo certificato pena la risoluzione del contratto medesimo.  
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ARTICOLO  5 

 
1. Ai soli fini della determinazione del reddito del nucleo familiare, si considerano come 

componenti dello stesso i coniugi non separati legalmente, i figli legittimi, legittimati, adottivi 

naturali ed avuti in affidamento, nonché gli ascendenti, di entrambi i coniugi. 

2. Lo stato di convivenza e la relativa residenza devono sussistere da almeno un anno e possono 

essere autocertificati dal richiedente ai sensi della vigente normativa. 

 

ARTICOLO 6 

1. Il mutuo ipotecario erogabile non può superare l’80% del valore dell'immobile. 

2. Il valore dichiarato nell’atto di compravendita non può essere inferiore all’importo del mutuo 

concesso, al netto delle eventuali spese finanziate ai sensi del comma 3 del successivo 

articolo 17.  

3. Per i mutui ipotecari d’importo pari o superiore ad Euro 51.650,00,  è necessaria la perizia 

tecnico-estimativa. Mentre per quelli inferiori a Euro 51.650,00 è necessaria la perizia tecnica 

corredata da documentazione catastale. 

4. Le perizie, su incarico del dirigente della sede territorialmente competente, sono  effettuate 

da tecnici scelti tra quelli in servizio presso la sede stessa od, in subordine, con perizie 

giurate, da tecnici esterni regolarmente iscritti all'albo professionale. 

5. E’ consentita la produzione della perizia tecnica o tecnico-estimativa effettuata 

dall’Agenzia del territorio sull’unita’ abitativa, qualora contenga i dati richiesti dal 

presente regolamento. 

6. Qualora il valore risultante dalla rendita catastale non consenta l'erogazione della somma 

richiesta, l'iscritto può chiedere che venga effettuata anche la perizia estimativa dell’immobile, 

con  accollo dei conseguenti oneri. 

 

ARTICOLO 7 

 
1. Il mutuo è erogabile nell’importo massimo di Euro 206.580,00.  

2. L’importo complessivo delle rate da pagare annualmente non può comunque superare un terzo 

del reddito  lordo annuo del nucleo familiare, dichiarato ai fini dell'IRPEF. 

 

                                                                  
 

TITOLO  II 
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DOMANDA DI MUTUO 
 

ARTICOLO 8 
 

1. La domanda di mutuo, redatto su apposito modulo e compilata in ogni sua parte, deve essere 

presentata alla sede provinciale dell’Istituto, nel cui ambito territoriale si trova l’immobile, 

corredata dai seguenti documenti: 

a) CUD, 730, UNICO ,  attestanti  il reddito lordo annuo del nucleo familiare dichiarato ai fini 

dell’IRPEF ovvero dichiarazione sostitutiva attestante, per ognuno dei componenti del 

nucleo familiare, tale reddito; 

b) dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi delle vigenti disposizioni, a firma dell'interessato e 

dalla quale risulti la data di nascita, la residenza, lo stato civile, lo stato di famiglia, con 

l'indicazione dei conviventi da almeno un anno; 

c) autocertificazione , attestante che né il richiedente né i componenti  il nucleo familiare sono 

proprietari di altra abitazione entro il raggio di 50 Km. dal Comune ove è ubicato 

l’immobile oggetto della richiesta; 

d) Certificato di attualità catastale e planimetrie dell'unità abitativa e dell’eventuale 

autorimessa o posto auto da acquistare; 

e) copia autentica del titolo di proprietà del venditore da cui viene acquistata l'unità abitativa, 

unitamente a dichiarazione dello stesso, sempre che ciò non sia rilevabile dalla promessa 

di vendita, che l’unita’ abitativa e’ libera e, quindi, immediatamente  disponibile; 

f) relazione preliminare del notaio, relativa alla proprietà del bene ed all'assenza di iscrizioni 

e/o trascrizioni pregiudizievoli  sia sul fabbricato che sul terreno sul quale il medesimo 

insiste. Nel caso in cui l’unità abitativa sia venduta da soggetto che esercita un’attività 

economica per la quale può incorrere in una procedura concorsuale, il notaio è tenuto ad 

effettuare i relativi accertamenti. 

g) la documentazione, in copia conforme,  indispensabile per attestare la regolarità dell'unità 

immobiliare, quali il progetto approvato, la concessione edilizia, il certificato di abitabilità  

o dichiarazione equipollente  rilasciata  dal tecnico incaricato, nella propria relazione,  a 

seguito del silenzio assenso previsto dall’articolo  4,  comma 3, del decreto del Presidente 

della Repubblica 22 aprile 1994, n. 425; 

h) dichiarazione di impegno del richiedente a liquidare l'onorario al perito all'atto della 

consegna della perizia tecnica o tecnica estimativa. 

2. La documentazione richiesta sia nel presente articolo, che nel successivo, può essere  prodotta in 

carta semplice, ove il bollo non sia previsto per legge. 
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ARTICOLO 9 

 

1. La domanda di mutuo deve essere corredata, oltre che della documentazione prevista 

nell’articolo precedente, anche di quella indicata nei commi successivi del presente articolo a 

seconda della categoria di riferimento. 

 

2.  Per l’ipotesi di unita abitativa  di vecchia costruzione: 

 

a) copia autenticata della promessa di vendita, dalla quale risulti versato un acconto pari  ad 

almeno il 5% del prezzo pattuito; 

b) eventuale copia conforme della concessione in sanatoria, ovvero della  domanda con gli 

attestati dei versamenti dell'oblazione e degli oneri concessori, nonché di eventuale altra 

documentazione ritenuta necessaria dal perito. Per gli immobili costruiti prima del 1° 

settembre 1967, è sufficiente una dichiarazione resa dal proprietario al notaio al 

momento della stipula dell’atto attestante che il fabbricato di cui fa parte la porzione 

immobiliare oggetto dell’atto di compravendita è stata costruita in data anteriore al 1 

settembre 1967. 

 

3 Per l’ipotesi di unità abitativa di nuova costruzione acquistata da impresa: 

a) la domanda di mutuo deve essere presentata quando l’immobile sia stato ultimato. 

b) copia autenticata della promessa  di vendita, dalla quale risulti un acconto pari ad almeno il 

5% del prezzo pattuito.  

c) dichiarazione del  direttore  dei lavori/ perito  che certifichi  la categoria  catastale 

attribuita/bile all’immobile; 

d) dichiarazione rilasciata dal legale rappresentante dell’impresa venditrice  che certifichi 

l’impegno al rispetto di quanto richiesto dall’articolo 8, comma 1, lettera f),  relativo alla 

preventiva cancellazione di eventuali iscrizioni e/o trascrizioni pregiudizievoli, gravanti 

sull’unità oggetto della concessione di mutuo ipotecario. 

 

4 Per l’ipotesi di unità abitativa di nuova costruzione acquistata da società cooperativa: 

a) copia conforme dell’atto costitutivo e dello statuto della cooperativa; 

b) copia conforme autenticata della concessione edilizia in termini di validita’ intestata alla 

cooperativa, in luogo di quella  richiesta all’articolo 8, comma 1, lettera g); 

c) dichiarazione del presidente della cooperativa attestante la qualita’ di socio assegnatario; 
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d)  dichiarazione del Presidente  della cooperativa, contenente il costo totale della costruzione 

ed il riparto della spesa tra i soci e copia autenticata delle ricevute dei pagamenti effettuati 

dall’iscritto. 

e) dichiarazione rilasciata dal legale rappresentante della società venditrice  che certifichi 

l’impegno al rispetto di quanto richiesto dall’articolo 8, comma 1, lettera f),  relativo alla 

preventiva cancellazione di eventuali iscrizioni e/o trascrizioni pregiudizievoli, gravanti 

sull’unità oggetto della concessione di mutuo ipotecario. 

 

 

 

5  Per l’ipotesi di unita’ abitativa proveniente dal patrimonio immobiliare di Enti: 

 

a) proposta di vendita dell’Ente e ove prevista dal regolamento dell’ente venditore, la 

richiesta di anticipo con ricevuta del pagamento. 

b) in alternativa alla documentazione prevista nell’articolo 8, comma 1, lettere e) e g), e 

certificato di attualità catastale può essere prodotta la prevista dichiarazione dell’Ente 

venditore.Tale dichiarazione deve, altresi’, contenere in dettaglio l’importo del valore  

stimato dell’unita’ abitativa e delle eventuali pertinenze .  Qualora i dati relativi al 

valore non siano chiaramente rilevabili è necessaria una perizia tecnico estimativa . 

 

6 Per l’ipotesi di unita’ abitativa proveniente dal patrimonio immobiliare di enti tramite 

asta pubblica: 

a) domanda di mutuo accettata con riserva dalla competente direzione provinciale, in 

attesa dell’aggiudicazione definitiva della gara d’asta. 

b) relazione notarile preliminare nella quale il notaio dichiari anche che l’unita’ abitativa  

e’ libera  e immediatamente disponibile; 

c) in alternativa alla documentazione prevista nell’articolo 8, comma 1, lettere e) e g), e 

certificato di attualità catastale può essere prodotta la prevista dichiarazione dell’ente 

venditore. Tale dichiarazione deve, altresi’, contenere in dettaglio l’importo del valore  

stimato dell’unita’ abitativa e delle eventuali pertinenze .  Qualora i dati relativi al 

valore non siano chiaramente rilevabili è necessaria una perizia tecnico estimativa . 

 

7 Per l’ipotesi di unita’ abitativa acquistata tramite asta giudiziaria: 

a) Domanda di mutuo accettata con riserva dalla competente Direzione Provinciale, in 

attesa dell’aggiudicazione definitiva della gara d’asta. Copia autenticata della procura 
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speciale rilasciata dall’iscritto al notaio formalmente designato alla riscossione ed al 

successivo versamento al tribunale della somma finanziata, sino alla completa 

definizione delle incombenze relative all’iscrizione dell’ipoteca di primo grado a favore 

dell’Istituto;  

b) relazione preliminare del notaio, relativa  all’unita’ abitativa e all’eventuale  

autorimessa o posto auto, con conseguente attestazione che sugli stessi e sul terreno su 

cui insistono  non gravino altre iscrizioni e/o trascrizioni, oltre quelle che hanno 

portato alla vendita all’asta, e contenente, altresì, la dichiarazione che l’unita’ 

abitativa e’ libera e, quindi, immediatamente disponibile. In tale relazione il notaio 

deve, altresì, indicare il valore da attribuire all’unita’ abitativa, che è  quello della 

perizia depositata presso la cancelleria del tribunale. Qualora la perizia depositata non 

contenga in dettaglio il valore stimato dell’unita’ abitativa e delle eventuali pertinenze, 

è necessaria una perizia tecnico-estimativa.      

  

    ARTICOLO 10 

 
1. Entro 15 giorni lavorativi dalla data di presentazione, da parte dell’iscritto, della domanda e di 

tutta la documentazione di cui agli articoli precedenti, deve essere eseguita, previo sopralluogo, 

sull’unita’ abitativa , ai sens i dell’articolo 6,  la  perizia tecnica o la perizia tecnico-estimativa, 

per la  verifica del possesso dei requisiti di cui all’articolo 1, comma 3, e al comma 4 , nonché la 

rispondenza della regolarita’ dell'unità abitativa alla normativa edilizia ed urbanistica. 

2. Per l’immobile per il quale è stato richiesto il condono, e non ancora rilasciata la  

concessione in sanatoria,  il perito deve accertare che l’abuso rientri nelle tipologie 

condonabili ed è tenuto ad evidenziare nella relazione  l’assenza o la presenza di motivi 

ostativi al rilascio della stessa. 

 

            
TITOLO III 

 
 

EROGAZIONE .   CONTRATTO DI MUTUO E SUCCESSIONE NELLA 
TITOLARITA'  DEL CONTRATTO 

 
ARTICOLO 11 

 
1. La concessione dei mutui ipotecari è disposta con provvedimento del dirigente della sede 

provinciale  o territoriale di competenza, nei limiti delle disponibilita’ finanziarie attribuite alla 

sede stessa. 
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ARTICOLO 12 

 

1. L'erogazione della somma mutuata avviene con le modalità previste nel contratto di mutuo 

stipulato, a cura del notaio, sulla base delle bozze predisposte dall’Istituto. 

2. La stipula degli atti deve avvenire entro e non oltre 60 giorni dalla presentazione della prescritta 

documentazione. Tale termine e’ di 120 giorni per le case di nuova costruzione. 

3. La stipula degli atti, sia del contratto di mutuo che di compravendita, deve avvenire  

contestualmente alla presenza del direttore  della sede territorialmente competente o suo 

delegato, che verifica anche la corretta intestazione dell’atto di compravendita, ai sensi 

dell’articolo  1 del presente regolamento, e che sul medesimo venga dichiarato un importo non 

inferiore a quello indicato nel contratto di mutuo. E’ consentita un’eccedenza pari alla somma 

mutuabile eventualmente richiesta dall’iscritto ai sensi del successivo articolo 17, comma 3. 
 

 

 ARTICOLO 13 

 

1. Nel contratto di mutuo deve, tra l'altro, essere previsto: 

a) il divieto di cedere in locazione o in comodato, per un periodo di 5 anni dalla data di 

acquisizione, l’unità abitativa, pena la risoluzione del contratto di mutuo; 

b) la facoltà di estinzione parziale o totale del residuo debito del mutuo.  

2. La vendita è subordinata all’estinzione totale del mutuo, fatta esclusione per gli immobili 

acquistati in base alla dismissione del patrimonio immobiliare degli enti previdenziali, per i 

quali vigono altri, particolari vincoli di legge. 

 

 

TITOLO   IV 

 

DURATA .  SPESE DI AMMINISTRAZIONE . TASSI . 

 AMMORTAMENTO E GARANZIE 

 

 

ARTICOLO 14 
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1. Nel caso di decesso del richiedente è consentita l'erogazione del mutuo al coniuge superstite. 

2. Nel caso di decesso del mutuatario, durante il periodo di ammortamento del mutuo, è 

consentita la successione nella titolarità  al coniuge superstite. 

3.  In mancanza del coniuge, è consentita la successione ai figli, se componenti il nucleo familiare. 

4. In caso di minori, gli stessi potranno ottenere il subentro nell’erogazione o nella successione 

della titolarità del mutuo, sotto la tutela della persona designata dal giudice tutelare. 

5. In mancanza degli eredi di cui ai commi precedenti, il mutuo non può essere erogato. Nel caso 

in cui sia in corso l’ammortamento del mutuo, l’estinzione totale del mutuo stesso deve avvenire 

a cura degli altri eredi.  

6. Nel caso di annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio,  è 

consentita la successione, nella titolarità del mutuo ipotecario, all'ex coniuge al quale sia stata 

assegnata la disponibilità dell'unità abitativa. 

7. Qualora l’importo complessivo delle rate del mutuo da pagare annualmente sia superiore 

ad un terzo del reddito annuo lordo dei subentranti l’Istituto richiede idonee garanzie. 

 

ARTICOLO 15 

 

1. I piani di ammortamento dei mutui erogati sono previsti per periodi da 10 a 15, 20 e 25 anni, in 

rate semestrali costanti posticipate, in funzione del  tasso di interesse deliberato. Nel caso di  

mutuo a tasso variabile, l'importo dell'undicesima rata e successive sarà determinato sulla base 

del tasso "Euribor a sei mesi (tasso 360) più 120 punti base",  rilevato il 30 giugno od il 31 

dicembre del semestre precedente ed applicato sul debito e durata residui a tali date. 

2. Il piano di ammortamento iniziale, nonché le successive variazioni, debbono essere certificate 

dalla consulenza professionale attuariale dell’Istituto. 

 

ARTICOLO 16 

1. La prima rata dei mutui erogati nel primo semestre dell'anno  ha scadenza il 31 dicembre dello 

stesso anno. Per i  mutui erogati nel secondo semestre dell'anno, la scadenza è fissata al 30 

giugno dell'anno successivo. Per il periodo compreso fra la data di erogazione e l’inizio 

dell’ammortamento, sull'importo erogato è  trattenuto anticipatamente l'ammontare degli 

interessi di pre-ammortamento calcolati, a  capitalizzazione semplice, al tasso di concessione del 

mutuo. 
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2. E’ consentita, dietro richiesta del mutuatario o dei familiari di cui all’art. 14 comma 2 e 3, 

la sospensione dell’ammortamento nei seguenti casi: 

a) grave malattia del mutuatario o del coniuge, se titolare di reddito, che ne abbiano ridotto la 

capacità economica a seguito di aspettativa senza assegni o riduzione della retribuzione; 

b) decesso del mutuatario.  

3. La sospensione deve essere autorizzata dalla competente direzione compartimentale, previo 

parere favorevole della direzione provinciale. 

4. La durata massima della sospensione è pari a  2 rate del piano d’ammortamento. 

5. Tale periodo può essere cumulato con quello previsto dall’articolo 20, comma 2. 

6. E’ consentita, altresì, ricorrendo le condizioni di cui al comma 2, lettere a) o b), del presente 

articolo,  la rinegoziazione del mutuo relativamente al capitale residuo, entro i limiti previsti 

dall’articolo 14. Gli oneri di tale operazione, oltre alle spese di amministrazione ridotte allo 

0,25% del capitale residuo, sono a totale carico dei richiedenti. 

7. Nell’ipotesi prevista al comma precedente non sono richieste perizie . 

 

ARTICOLO 17 

 

1. Sull'importo del mutuo erogato vanno  trattenute anticipatamente le spese di amministrazione, 

che sono fissate con delibera del Consiglio di amministrazione e che, alla data di adozione del 

presente regolamento, sono determinate nella misura dello 0,50%. 

2. Sono, altresì, a carico del mutuatario le spese per le perizie tecniche, per l'iscrizione dell'ipoteca, 

per l'assicurazione di cui al successivo articolo 18 e le spese notarili, ivi comprese quelle di 

registrazione e copia  degli atti. 

3. Qualora, da parte del mutuatario, venga avanzata specifica richiesta, può essere concessa, in 

aggiunta all'importo del mutuo erogabile ed allo stesso tasso di interesse, una somma mutuabile 

pari alla spesa che deve essere sostenuta per le perizie tecniche, per la polizza assicurativa, per 

le tasse inerenti l’iscrizione ipotecaria e la registrazione del contratto di mutuo. 

4. L’importo delle rate da pagare annualmente per l’ammortamento non può essere, comunque, 

superiore al limite di un terzo del reddito lordo annuo del nucleo familiare fissato dall’articolo 6. 

5. La somma dell’importo del mutuo concesso, maggiorata degli oneri accessori eventualmente 

finanziati, non può superare il limite massimo di cui all’articolo 7, comma 1. 

 

ARTICOLO 18 
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1. I tassi sono stabiliti con delibera del Consiglio di amministrazione dell’Istituto. Essi risultano 

fissati, alla data di adozione del presente regolamento, con riferimento alla durata dei mutui, 

nelle seguenti misure: 

a) mutui di durata da 10 a 15 anni: tasso di interesse al 3,20% per l'intera durata del mutuo, 

ovvero, a richiesta, al 2,90% per i  primi  cinque anni e, con decorrenza dall’undicesima rata, 

pari all' “Euribor” a 6 mesi  (tasso 360) più 120 punti base", rilevato il 30 giugno o il 31 

dicembre del semestre precedente; 

b) mutui di durata pari a 20 o 25 anni: tasso del 2,90% per i primi 5 anni e, con decorrenza 

dall'undicesima rata, tasso variabile pari all' “Euribor” a 6 mesi (tasso 360) più 120 punti base", 

rilevato il 30 giugno o il 31 dicembre del semestre precedente. 

2. Il mutuatario ha facoltà di chiedere, con cadenza quinquennale, il cambiamento del tasso 

da fisso a variabile, e viceversa, per il residuo periodo di ammortamento, nei limiti previsti 

dal presente articolo. Gli oneri e le spese sono quelle previste per la rinegoziazione di cui 

all’articolo 16, comma 6. 

 

ARTICOLO 19 

 

1. A garanzia dell’estinzione del mutuo sono accese, a carico del mutuatario: 

 a) ipoteca di primo grado sull'unità abitativa oggetto dell'acquisto, per un valore pari a 1,5    

volte l'importo del mutuo concesso; 

b) polizza assicurativa, a copertura della responsabilità civile nei confronti dei terzi, per un 

importo minimo assicurato di euro  500.000,00, nonché dei rischi di incendio, fulmine e 

scoppi in genere, con la previsione di liquidazione del danno a favore dell'Istituto limitatamente 

al residuo debito. 

2. La polizza assicurativa deve essere stipulata con pagamento anticipato, per un periodo pari alla 

durata del mutuo, o pagamento almeno decennale, con obbligo di rinnovo per la durata 

dell’ammortamento del mutuo concesso. 

3. La polizza deve essere accesa dall’iscritto e prodotta al momento della stipula del contratto di 

mutuo e di rinnovo. 

                                                

                                            
TITOLO V 

                                      INTERESSI DI MORA . SANZIONI . RICORSI. 

 

ARTICOLO 20 
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1. Il mancato pagamento di una o più rate di ammortamento comporta l'applicazione, con 

decorrenza dal primo giorno successivo alla scadenza di ciascuna rata, degli interessi semplici 

di mora nella misura del tasso di interesse applicato al contratto di mutuo, maggiorato di due 

punti.  

2. Il mancato pagamento di due rate successive di ammortamento, e degli  interessi di mora 

maturati, entro il termine perentorio di 90 giorni dalla scadenza dell'ultima rata non versata, 

comporta la risoluzione del contratto di mutuo. 

3. In caso di estinzione anticipata, parziale o totale, del residuo debito, vengono addebitate le 

seguenti somme aggiuntive: 

a) estinzione parziale : 1% sulla somma rimborsata;  

b) estinzione totale: 1% sulla somma estinta; 

c) estinzione totale, ai sensi dell’articolo 14, comma 5: somma aggiuntiva dell’1% 

sull’importo  da estinguere alla data del decesso dell’iscritto. 

4. In caso di concessione della sospensione del pagamento di cui all’articolo 16, comma 2, 

vengono applicati,  dalla decorrenza della concessione , interessi semplici  nella misura del 

tasso d’interesse applicato al contratto di mutuo maggiorato di 1 punto. 

5. Il pagamento delle rate di ammortamento avviene tramite bollettini di conto corrente postale 

precompilati, trasmessi al mutuatario a cura dell’INPDAP, ovvero secondo le altre modalità 

stabilite dall’Istituto. 

6. Per la sola ipotesi che il modulo predisposto, a causa di disguidi, non pervenga in tempo utile, 

e’ consentito al mutuatario di provvedere al versamento di quanto dovuto avvalendosi di un 

bollettino di conto corrente postale,  sul quale dovranno essere specificati la causale e gli 

importi relativi al versamento, ovvero attraverso altre modalità stabilite dall’Istituto. 

7. Gli interessi di mora eventualmente maturati sono segnalati dall’Istituto sul modulo relativo ad 

una delle rate successive. Non è ammessa altra forma di pagamento degli interessi di mora. 

8. Il mancato pagamento degli interessi di mora e di eventuali spese richieste dall’Istituto 

comporta, in caso di  inadempienza protratta per il periodo di cui al comma 2, la 

risoluzione del contratto di mutuo. 

 

ARTICOLO 21 

 

1. Il contratto di mutuo viene risolto, in qualunque momento, qualora sia stato stipulato sulla base 

di dichiarazioni non veritiere ed in caso di violazione agli obblighi assunti nella domanda di 

concessione e relativo contratto. In tal caso si applica anche una penale pari al 3% della 

somma concessa in mutuo.   
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2. Le direzioni provinciali e territoriali procedono, ai sensi del decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, al controllo delle dichiarazioni, delle 

autocertificazioni e dichiarazioni sostitutive rese dagli iscritti in sede di domanda di 

concessione del mutuo. 

3. Il mutuatario, dalla data di ricezione della formale comunicazione della  risoluzione del 

contratto di mutuo e sino a quella del versamento della somma richiesta, e’  tenuto a 

corrispondere,  sull’importo del residuo debito del mutuo concesso,  una somma aggiuntiva  pari 

a quanto previsto  dal comma 1 dell’articolo 20.  

4. Oltre a quanto previsto al comma precedente, sono, altresi’, a carico del mutuatario  le spese 

sostenute dall’Istituto per la risoluzione del contratto ed il recupero delle somme dovute. 

 

ARTICOLO 22 

 
1. E’ fatto obbligo al  mutuatario di comunicare, formalmente e nel termine di giorni  30,  

alla direzione  provinciale dell’Istituto o Sede territoriale competente,  ogni variazione di 

residenza o domicilio eletto. Nel caso di trasferimento all’estero dovrà comunque essere 

eletto domicilio nel territorio dello Stato. In difetto,  si intende eletto domicilio presso la 

segreteria  comunale del luogo ove insiste l’immobile oggetto del finanziamento. 

 

ARTICOLO 23 

               

1. Gli iscritti possono presentare ricorso avverso gli atti emanati in materia di concessione di  

mutui ipotecari edilizi, entro i seguenti termini: 

a) alla  direzione provinciale o Sede territoriale competente, entro e non oltre 30 giorni dalla 

data di ricezione della formale, motivata comunicazione, da parte della stessa, del 

provvedimento adottato;   

b) alla direzione compartimentale, entro e non oltre 30 giorni  dalla data di ricezione della 

formale comunicazione del motivato rigetto del ricorso da parte della direzione provinciale o 

Sede territoriale.    

2. I ricorsi devono essere decisi dalla direzione provinciale o dalla Sede territoriale entro 30 

giorni a decorrere dalla data della loro ricezione, mentre i ricorsi presentati alla direzione 

compartimentale devono essere decisi entro 45 giorni. 

3.  Per ogni eventuale controversia legale è competente il foro del capoluogo della provincia ove è 

stato  concesso il mutuo ipotecario edilizio. 

 

                  




